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A S. E. 



IL SIG. PRESIDENTE DEI MINISTRI 



Firenze. 



Quantunque obbligato da gravi interessi di fa- 
miglia ad essere momentaneamente lontano dal mio 
paese, l’animo mio è sempre ad esso rivolto. 

Lo stato politico-finanziario-amministrativo in- 
terno d’Italia, in cui credo oggi concentrata tutta 
la quistione della completa unificazione e consoli- 
damento nazionale, mi preoccupa talmente, che a 
scongiurare la tempesta che ci minaccia , mi corre 
l’obbligo di suggerirne i mezzi, non ostante che 
gran parte di essi furono da me esposti nella Ca- 
mera Legislativa. 

Il poco conto fattone e le parziali ed insuffi- 
cienti misure, che, per essere tali, si rendono nocive, 
mi spingono a reiterarne la esposizione amplian- 
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(loia, perchè sia tenuta in considerazione dal Go- 
verno e perchè ricordi alla Nazione che non si sono 
risparmiati i buoni suggerimenti di patriotti che 
amano il bene, la prosperità e la consolidazione della 
Patria comune. 

Dopo l’ unione delle province venete l’ Italia 
effettivamente debbe considerarsi se non completa, 
fatta. 

Per ottener Roma, togliendo ogni pretesto ai 
clericali, credo che, se al Pontefice si accordassero 
tutte le prerogative reali, e la facoltà di pubblicare 
tutto quello che vuole, relativo solo all’esercizio 
del potere spirituale , con un appannaggio corri- 
spondente ai bisogni della sua posizione , ed in 
cui dovrebbero concorrere tutte le potenze cattoli- 
che, la quistione si terminerebbe da sè. Nel caso 
contrario non avressimo che a restare nella cerchia 
tracciata dal trattato del 15 settembre 1864 colla 
Francia, attendendo 1’ opera del tempo e delle cir- 
costanze, come ci è forza fare per gli altri naturali 
confini d’ Italia. 

La quistione del giorno più grave quindi, ed in 
cui si compendia tutto, è quella delle finanze. 

Nel principio della prima sessione dell’ attuale 
Corpo Legislativo, secondo la esposizione fatta dai 
Ministri di Finanze Onorevoli Sella e Scialoja, si 
rilevava dai bilanci: che esisteva un deficit an- 
nuale di 2l0 milioni. Dei piani finanziari presen- 
tati alle Camere , quello dell’ Onorevole Sella fu 
respinto ; quello dello Scialoja modificato dalla Com- 
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missione finanziaria, in modo radicale e che non 
essendosi attuato, ha lasciato aumentare il deficit 
dello Stato ogni giorno effettivamente quasi d’ un 
milione. Sopravvenne la guerra contro 1’ Austria, e 
per facilitarla fummo obbligati a dare pieni poteri 
al Ministero per provvedere prontamente ai fondi 
necessari. 

Dall’ esposizione dell’ operato del Ministero, può 
dedursi come, durante la disgraziata guerra, abbia 
usato delle facoltà accordategli. 

Il fatto è però, che le condizioni del nostro 
Paese si sono aggravate seriamente e che se prima 
urgeva come dieci riparare al disavanzo del bilan- 
cio dello Stato, oggi questa urgenza è centuplicata. 

In fatti, se per rimediare al disavanzo di 210 mi- 
lioni non si trovava mezzo, e si era imbarazzati, come 
mai ora che al vecchio disavanzo di L. 210,000,000 
aggiungendovi il nuovo ...» 210,000,000 

Spese di guerra che vuoisi . . » 550,000,000 

Prestito forzoso » 350,000,000 

Compenso all’ Austria .... » 240,000,000 

Totale. . . L. 1,560,000,000 
oltre il debito pontificio che ammonta a molti altri 
milioni, come mai, dico, potrà porvisi riparo? 

La posizione fatta così grave per le improvvide 
amministrazioni che ci han retto, è difficile a risol- 
versi; ma non impossibile se si vorrà dal Governo 
operare tutto quanto è indispensabile nella riforma 
amministrativa, e specialmente regolando in modo 
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proficuo l’ alienazione dei beni ecclesiastici, operando 
nel modo da me cennato nel discorso pronunziato 
alla Camera, nella seduta del 21 febbraio 1866, che 
avrebbe un’ importanza politico-sociale e che con- 
siste in ciò : 

Che il governo divida tutte le proprietà, dello 
Corporazioni religiose in piccoli lotti. Sieno essi 
dati a preferenza alla classe piò povera, ma labo- 
riosa. Gli acquirenti detti fondi corrisponderebbero 
allo Stato, a mo’ d’ esempio, il 6 p. Ojo* Di que- ' 
sto reddito l ’ uno p. Ojo servirebbe a pagare gli 
oneri del Governo verso i pensionisti ; 1’ uno p. Ojo 
per ammortizzazione di capitale il di cui ammon- 
tare dovrebbesi annualmente invertire in cedole del 
Debito Pubblico dello Stato; ciò che ne rileverebbe 
il Credito ; ed il 4 p. Ojo che si riscuoterebbe a 
titolo d’ interessi del capitale rappresentato dai fondi, 
sarebbe destinato per concorrere ad appianare il 
disavanzo del bilancio. Cosicché, se il valore di tutti 
i beni ascendesse a due miliardi , lo Stato, dei 120 
milioni che ritrarrebbe dal 6 p. Ojo di corrisposta 
annuale, avrebbe 20 milioni annui per pagare le Pen- 
sioni ; 20 altri per ammortizzazione di capitale, ed 80 
milioni per riparare in parte al deficit. Oltre a che, 
dopo un certo numero di anni ogni proprietario, 
mediante una tenue corrisposta avrebbe libero il 
fondo , ló Stato si troverebbe due miliardi effet- 
tivi ; avrebbe il vantaggio di creare una nuova classo 
di proprietari che sarebbero interessati all’ ordine c 
tranquillità del Paese ; verrebbe in soccorso alla mi- 
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' seria in quasi tutte le Provincie ; farebbe miglio- 
rare T agricoltura e quindi svilupperebbe in parte 
la pubblica ricchezza. — 

Oltre a questo interessante mezzo , gli altri di 
cui il Governo dovrebbe giovarsi sono radicali e 
tali che io confesso che non credo ne voglia pren- 
dere la responsabilità ; poiché, oltre agli inconve- 
nienti gravi che presentano , ed all’ energia di cui 
si abbisogna, gli uomini, che finora ci han governati, 
dovrebbero sconfessare il loro passato amministrativo 
e mostrare tale abnegazione che in verità non credo 
vi sieno disposti. * 

Nè credo che converrebbe ad altri uomini ac- 
cettare una simile posizione nel Governo ; poiché 
essi alle grandi difficoltà che per se stesso presenta 
il caso, verrebbero ad urtarsi colla burocrazia che 
non li seconderebbe, perchè da essi patriotticamente 
avversata e perchè si consumerebbero prima, quasi, 
che giungessero sul seggio del potere. 

Quindi è che a mio credere gli uomini che sono 
stati e sono al potere debbono e possono meglio di 
ogni altro pei motivi sopra detti salvare il Paese 
se saranno capaci di quella eroica abnegazione di 
cui ho fatto parola. 

Ma lo saranno essi ? Noi so ! 

Però debbono seriamente preoccuparsi della di- 
sgraziata posizione che han creato alla Nazione e 
riflettere, che le conseguenze di queste condizioni 
oltre all’ esser fatali pel Paese, potrebbero divenirlo 
per loro stessi ; poiché, se le popolazioni, in fine in- 
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dignate dal vedere malmenate sì crudelmente le 
loro ricchezze ed i loro tesori senza averne avuto 
mai conto , irritate dall’ abuso che si è fatto del 
potere in tutti i rami d’ amministrazione, senten- 
dosi aggravate di tasse senza vederne la necessità, 
e senza che 1’ agricoltura, l’ industria, il commercio 
ed in generale senza che la ricchezza del Paese sia 
sviluppata ; anzi, vedendo che le loro industrie col 
trattato commerciale funesto, fatto colla Francia, 
sono state mutilate ed abbattute in modo che gran 
parte delle fabbriche han dovuto sospendere i lavori 
e quindi gittare innumerevoli famiglie nella mise- 
ria, se, dico, il Paese stanco di tal governo si lan- 
ciasse nelle vie della illegalità oh ! allora i 

primi a subire il severo rigore della vendetta popo- 
lare, al certo sarebbero quelli che a tal partito lo 
spinsero. 

A scongiurare però per quanto è possibile la 
tempesta che pur troppo, ripeto, si accumula sul- 
l’ Italia, ascoltate i suggerimenti d’ un sincero pa- 
triota e cercate attuarli al più presto ; poiché ogni 
giorno che passa è una difficoltà di più ed un pe- 
ricolo maggiore per l’ ordine e la esistenza della 
Patria. 

Oggi più che mai è da considerarsi dal nostro 
Governo che la prima, se non l’unica causa di tutti 
i disordini e sconvolgimenti politici, che tanto san- 
gue e ruine costarono alla nostra Italia, è stato 
il difetto di giustizia, l’esercizio dell’arbitrio nel 
«Governo e quindi la pessima amministrazione. Dal 
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clic si deduce che questa condotta politica, tenuta 
fin’ oggi dal nostro Governo, è falsa. 

Ed in fatti come può considerarsi sana e buona 
quella politica che, inaugurata dopo una rivoluzione 
fatta per la libertà, unità ed indipendenza Nazio- 
nale, si poggia^ sull’ arbitrio dei governanti, fossero 
essi Sovrani assoluti o Ministri di un Governo costi- 
tuzionale? Quando questi possono dispotizzarc senza 
freno, Essi del sistema rappresentativo costituzio- 
nale ne fanno una parodia. Allora non si fa che, 
sotto le apparenze di libertà e garanzie costituzio- 
nali, legalizzare tutto quanto di male opera un 
Governo. Allora la rappresentanza Nazionale non 
ha altro scopo che di togliere la responsabilità da- 
gli individui che governano e riversarla sulla stessa 
Nazione legalmente rappresentata dal Parlamento. 

Ed è ciò che precisamente si verifica oggi in 
Italia. 

Nò può essere altrimenti ; poiché ove esiste un 
Governo rappresentativo, in cui è stabilita la respon- 
sabilità ministeriale, senza che esista una legge che 
la regoli e ne punisca le violazioni, la responsabilità 
diviene illusoria, la Costituzione una parola vuota 
di senso, e solo atta a gittare la polvere negli oc- 
chi della buona gente ! ! ! 

In tal condizione di cose chi poteva impedire 
ai Ministri tutti gli abusi di cui fin ora siamo stati 
spettatori e che han prodotto tanto sperpero delle 
finanze, tanto mal contento in tutta la Penisola, e 
fino i deplorevoli fatti di Palermo ? i quali certo 
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non si sarebbero verificati se, dal complesso di tutto 
un mal governo di sette anni, non si fosse prepa- 
rato il terreno. 

Se si asserisse altrimenti si farebbe credere in- 
governabili i nostri popoli, solo perchè, coerenti a 
loro stessi, hanno 1 ! energia di respingere gli stessi 
mali, provenissero essi da un Governo assoluto o 
rappresentativo. 

Ma che si domanda dagli Italiani? Che pre- 
tendevasi dai passati Governi? La giustizia, la 
buona amministrazione, il bando all' arbitrio, in fine 
il rispetto al diritto. 

Per ottenere questi vantaggi essi si sono spinti 
e rimasero con ammirevole costanza lunghi anni nella 
rivoluzione, fino a che il Governo della forza subì 
la sorte cui è irremissibilmente destinato ; e gli Ita- 
liani sorti vittoriosi da una lotta per quanto ine- 
guale, altrettanto gloriosa, per raggiungere la meta 
delle loro aspirazioni, se ora, delusi dalla condotta 
del Governo attuale si ritrovano cogli stessi mali, 
e le istesse cause di malgoverno, con qualche insuf- 
ficiente eccezione, cosa vi è di strano se dopo avere 
esaurito tutti gli altri mezzi legali ricorrono di nuovo 
alle vie illegali ? Quando la forza è sostituita al 
dritto dal Governo, non può riprovarsi se i mal- 
governati rispondono cogli stessi mezzi ! ! ! Di chi 
è la colpa se non del Governo stesso che mai ha 
voluto far caso dei reclami fatti dai giornali, nel 
Parlamento, e nei Ministeri, delle proteste fatte in 
vario modo e fin colle armi in Sicilia ? 
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Esso ha voluto persistere in una falsa politica 
interna, e così operando ha spinto la Nazione in 
una posizione così grave che se oggi gli sarà dato 
di poterne uscire senza serie perturbazioni, dovrà 
renderne grazie a quel Nume , che dopo Lissa e 
Custoza, ci consentì la Venezia. 

A migliorare le nostre condizioni , come ho 
detto, è necessario che gli uomini che sono stati e 
sono al potere facciano atto di completa abnegazione 
rinnegando il loro procedimento amministrativo po- 
litico-interno. 

Iniziino una politica più logica ed equa, circon- 
dandosi di elementi omogenei e preferendo gli uo- 
mini clic han contribuito a stabilire l’ ordine attuale 
di cose agl’ indifferenti od avversi, come fin’ ora si 
è verificato in innumerevoli casi. Ciò richiede la 
iustizia ed il buon senso, e questa condotta deve 
essere la base su cui debbe poggiare il principio 
che regolar deve la riforma tutta amministrativa. 

Non bisogna dimenticare che la corda sensibile 
dell’ uomo è l’ interesse materiale o morale, che egli 
è come è, e non come dovrebbe essere; e che l’in- 
gratitudine, sia che provenga dall’ individuo, o da 
qualunque corpo morale, egli non la perdona senza 
una equivalente riparazione. 

Pensi il Governo che la condotta che ha tenuto 
finora è stata in questo senso, e che essa è stata 
ed è la vera causa prima di tutte le sventure d’ I- 
talia dal 1860 in poi, e che se non riviene a mi- 
glior consiglio su questo punto creerà alla Nazione 
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una nuova serie (li mali forse più spaventevoli (lei 
passati. 

Nè vale il dire che con questa politica si è fatta 
l’ Italia — No — Durante questa politica, si — Ma 
l’ Italia si è fatta dalla rivoluzione e dalla saggezza 
dei suoi figli, nonostante che la politica del Governo 
produceva lunghi stati d’ assedio e misure' eccezio- 
nali, Sarnico, Aspromonte, Custoza, Lissa, Palermo, 
ed un’ amministrazione che ha sparso il malcontento 
generale ed ha ridotto il Paese in uno stato finan- 
ziario deplorabile. 

E tutti questi mali si sono verificati solo perchè 
il Governo in vece di costituirsi della Nazione e 
per la Nazione ha voluto essere Governo di par- 
tito, che ha sacrificato la prosperità e la gran- 
dezza d’ Italia al basso interesse di un pugno di 
uomini. 

Ora se vuoisi rientrare nelle vie legali e co- 
stituzionali il Ministero, per mostrare buona volontà 
e buona fede onde riconquistare la fiducia della Na- 
zione, principalmente dovrebbe, nel suo interesse, far 
discutere subito la legge sulla risponsabilità Mini- 
steriale ; c, presentando la Situazione del Tesoro, far 
discutere una volta con serietà i bilanci dello Stato ; 
fatto, questo, in cui si riassume tutto il potere del 
Parlamento. 

Ciò posto per la parte politica , ecco come do- 
vrebbe procedersi per la parte finanziaria : 

Senza disordinare le varie amministrazioni del 
Regno e mentre si preparerebbero le nuove orga- 
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nizzazioni generali con leggi e regolamenti più sem- 
plici, il Governo dovrebbe : 

1° Affrettare ed attuare al più presto la riforma 
della legge di contabilità dello Stato; 

2° Ridurre al minor numero possibile il per- 
sonale di tutte le amministrazioni che non possono 
sopprimersi, e ciò al più presto; 

3° Creare una Commissione che dovrebbe esa- 
minare tutte le pensioni di grazia e giustizia c le 
cause che le han determinate per poterne proporre 
la modificazione o la cessazione, e ciò per quelli 
che trovansi nel numero dei gaudenti ; 

4° Stabilire che in avvenire si debba disim- 
pegnare il proprio uffizio fino a che le forze fisiche 
e morali lo permettono, e clic non si avrebbe dritto 
alla pensione che quando si fosse dichiarato inca- 
pace per età o malattie, ed in questo caso regolarne 
il dritto in modo che il massimo non potrebbe ol- 
trepassare le seimila lire annue. 

5° Abolire il sistema di riscossione, e lasciare 
alle Provincie ed ai Comuni riscuotere la quota che 
a ciascuno di essi verrà stabilita dal Governo ; 

6° Si dieno all’industria privata i tabacchi, che, 
con una tassa sull», coltivazione, altra sulla fabbri- 
cazione, sulla vendita, ed esportazione fruttereb- 
bero un introito enormemente superiore all’ at- 
tuale, darebbero un grande sviluppo al commercio di 
questo articolo, producendo l’aumento delle tasse 
sull’ industria e commercio, etc., etc., e sopra tutto 
i milioni che 0 £gi si spendono all’estero, non solo 
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non si toglierebbero dal nostro mercato, ma contri- 
buirebbero a richiamarne molti colla vendita di questo 
ricco prodotto ; 

7° Ridurre i Tribunali ad uno per Provincia, 
e provvedere pei giudicabili ; 

8° Ritornare alla competenza dei Giudici man- 
damentali le cause correzionali e forestali per eco- 
nomizzare le enormi indennità che si pagano ; 

9° Sopprimere la Sicurezza Pubblica facendo 
ritornare questo ramo di servizio nelle mani dei 
Carabinieri e Sindaci o Giudici mandamentali; 

10° Si aboliscano i trasporti dei prigionieri 
con veicoli, e si mandino di brigata in brigata salvo 
il dritto di provvedersi a proprie spese di mezzo 
di trasporto; 

11° Si aboliscano gl’ impiegati delle direzioni 
delle Carceri, adottandosi il sistema che esisteva 
nelle Provincie Meridionali ove un custode, e due 
o tre sotto custodi disimpegnavano il servizio 
meglio che non lo è coll’attuale numeroso per- 
sonale ; 

12° Abolire tutti i dritti di rappresentanza 
nell’ interno, poiché quando si difetta di mezzi si 
può e si deve sospendere tutte quelle spese che 
non sono di assoluta necessità non solo, ma quando 
il caso lo esige si deve ridurre snche il necessario 
fino al possibile, almeno fino a che le finapze dello 
Stato non si sieno riequilibrate ; 

13° Ridurre le Direzioni compartimentali delle 
Poste ; 
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14° Non creare nuovi impiegati prima che 
quelli in aspettativa o disponibilità non fossero col- 
locati e servirsi di essi sempre che la loro opera 
potesse essere utile ; 

15° Impedire il cumulo degli impieghi; 

16° Dopo quelle riforme che l’ ultima guerra 
suggerisce nell’ Armata, riorganizzandola in modo 
che non si abbiano sotto le armi che il minor nu- 
mero possibile di soldati, ma che in momento dato, 
possa svilupparsi tutta la potenza della Nazione nel 
più breve tempo , si disponga : 

Che la bassa forza dopo un termine da sta- 
bilirsi per ciascun’ arma, in cui tutte le reclute se- 
guiranno il corso regolare d’ istruzione militare senza 
interruzione ; in seguito, soli due giorni della setti- 
mana sarebbero destinati a questi esercizi, dedican- 
dosi il resto del tempo ai lavori, sieno di opere pub- 
bliche o di altro genere da stabilirsi. 

Questa, come le altre è una idea che merite- 
rebbe andasse lungamente sviluppata. Io però debbo 
limitarmi a cennarla lasciandone l’attuazione a chi 
di dritto. Certo è che i vantaggi che ne risultereb- 
bero sarebbero della più alta importanza. 

17° Si riducano i foraggi a due soli per tutti 
gli ufficiali indistintamente in tempo di pace. — Il 
di più è lusso. 

18° Si riducano a tre i Comandi territoriali; 

19° Si abolisca una quantità di inutili Ispe- 
zioni , Comitati di varie armi, e Comandi che non 
sieno indispensabili, e che solo servono a dare l’ in- 
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tcro stipendio di attività ad una massa di uffiziali 
superiori che godono i favori ministeriali ; • 

20° Si facciano le provvisioni militari dai Co- 
mandi reggimentali per dar luogo alla v concorrenza 
ed evitare i dolorosi scandali verificatisi special- 
mente nell’ ultima guerra. Questo cambiamento solo 
di sistema farebbe esitare allo Stato moltissimi mi- 
lioni di meno ; 

21° Di tutti gli stipendi eccedenti le L. 250 
al mese, il Governo solo paghi la metà della somma 
che sopravanza ; 

22° Si stabilisca che nessuno stipendio potrà 
esser maggiore di 12 mila lire annue ; 

23° Si riducano le spese d’ uffizio che scan- 
dalosamente si veggono ammontare a moltissimi mi- 
lioni. Ciò si otterrebbe facilmente dandosi questa 
fornitura per appalto con pubblico incanto ; 

24° Si stabilisca come in Prussia un’ imposta 
su tutti gli stranieri che soggiornano in Italia obbli- 
gandoli a prendere una Carta di soggiorno per la 
quale pagherebbero una somma proporzionata alla 
condizione del viaggiatore ed al tempo più o meno 
prolungato della sua dimora ; 

25° Eseguito quanto ho proposto e tutte 
quelle altre misure che potessero fruttare altre eco- 
nomie alla Nazione, per equiparare l’ introito al- 
1’ esito dello Stato io propongo : 

1° Si vegga a che somma ascende il biso- 
gno dello Stato. Supponiamo che fossero 800 mi- 
lioni ; 
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. 2° Si tenga conto degli introiti provenienti 
dalle Dogane, dalla tassa di registro e bollo, dalla 
tassa di arti e mestieri, industria e commercio , di 
ciò che potrebbe ritirarsi dai tabacchi, come ho detto, 
e tutti gli altri introiti straordinari dello Stato ; 

Poniamo che da questi introiti si avessero, a 
ino’ d’ esempio, 400 milioni, gli altri 400 potrebbero 
ritirarsi facendo una sola imposizione proporzionale 
e lentamente progressiva cd egualmente ripartita 
sulla ricchezza mobile ed immobile dello Stato senza 
alcuna differenza, poiché non vi è ragione che si 
stabiliscano differenze tra gli stessi cittadini per 
modo che godendo gli stessi dritti, uno paghi più 
d’imposta di un’altro, solo perchè i propri capitali 
sono differentemente impiegati. Così si economizze- 
rebbero le spese di innumerevoli amministrazioni c 
si otterrebbe il pareggio del bilancio in modo posi- 
tivo e meno odioso al Paese , circostanza questa di 
cui bisogna tener serio calcolo ; 

2G° Si promuovano i Lavori pubblici, non 
però come per lo passato, dando a qualche predi- 
letta compagnia concessioni colossali ed onerose per 
lo Stato ; ma venendo in soccorso dei Comuni fa- 
cilitandoli con ogni mezzo e specialmente per la 
costruzione di strade rotabili, senza le quali le strade 
ferrate per essi restano di assoluta inutilità. 

In fine, che il Governo si faccia Egli l’ inizia- 
tore e propugnatore di tutte queste idee non solo, 
ma anche di tutte quelle altre necessarie nello svol- 
gimento della vasta amministrazione di uno Stato 
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come il nostro, e che sarebbe impossibile enumerare, 
e soddisfaccia così all’esigenza della Nazione ed 
alla pubblica necessità prima, che altro potere più 
forte e più terribile venga a sostituirlo nella diffidi 
opera. 

Gennaio 1867. 



Fileno Olivieri 
Deputato al Parlamento. 
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